‘A queste ‘diffidenze’ dell'Ungheria; ‘Vierina 
tispondeva ;con' altrettanto malvolere, ed ‘in 
allora, ‘come dopo, non si dovette ‘la ‘possi- 
‘bilità (di ‘un accordo che ‘agli sforzi di alcuni 
individui i quali sentivano profondamente 
come nè impero, ‘nè il‘regno non' potevano 
far» senza Puno: dell'altro. ‘In'Utigheria; Maria 
Teresa ‘trovò. il» suo! miglior! sostegno ‘nel 
Judex:Curie, îl'barone Palffg 6 nel ibatone 
Grassalkowicz presidente ‘della Camera bassa. 
A Vienna uno di quelli ‘chè ‘insjstevano per- 
chè la Corona si mettesse in regola coll’Un- 
gheria-fu-il-vecchio “conte -Giindaker Stah- 
remberg il quale, quattro giorni appena dopo 
la morte dell’imperatore Carlo, (24 ottobre 
4740) si pronunciò altamente in favore della 
convocazione della Dieta ungherese. 

La nascita d’un erede venne a precipitare 
le cose. Giuseppe, II nacque il 13.marzo 1741 
ed. il 18. maggio la Dieta, diventata così cele- 
bre negli.annali dell'Europa, si inaugurò a 
Preshurgo. In. quel giorno incominciò la gran 
battaglia, che dura anche oggidi, e che data 
dal momento in cui'la casa d’Austria diventò 


l'invito alla regina perchè venisse a farsi 
incoronare, si elevarono nei preliminari delle 
traitative tanti ostacoli, si permisero tante 
discussioni dispiacevoli per la regina, che ben 
si poteva capire «come .i. ministri. tedeschi 
(doveano trovarsi di cattivo umore; e da ciò 


—- 
pon PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
prec, i TA, Anno 
ni re LI 
dl «] e Panittatoniize. ieri iù nb 3 » Exa n 
aL ti sal Austria, Belgio, Spagna è Portogalie Ù Da 473 
er | ir ORIEA A SL 0, » 350249 
+ flse dk. 8 dd, Gli abbosamont condiaiato Ci te det” 
tod Nongi dàfcorso a’ richiami senon è unita la fasci print 
08 fascia sotto cui si spedisce îl foglie. 
petra cent. S in ° 
Misa fuori di i 
È de; 
—== | DUE VISITE REALI:N UNGHERIA 
ff 
Ùi ic LIM olio 
d | Nella Revue des Deux Mondes ;. il si 
| } gnor. Blaze..de Bury. ha.dettato uno  stu- 
dio curioso, nel quale mira a riavvicinare 
| emettere in confronto le due epoche del 
î | MEV è del'1865‘néllé “quali “appinto 
| Matia Teresa ‘è Fraricésco Giusèppe mos: 
— 4; 
sero...verso da nazione ungherese cercando 
i un accomodamento» divenuto ; indispen- 
‘sabile.. 
(‘Questo ‘studio, quantunque in ‘un'senso 
li Parziale uill’Austria, pure essendo fatto da 
sul tas “persona dotta. ed informata di. tutto quanto 
pi forse aglisocchi del» pubblico non:sivrivela 
“intorno ‘alle ‘mosse dei \varii ‘mvomini politici 
g. Trioli | viventi, merita di ‘éssetè ‘iîmeditato' ariche | Sovrana dell'Ungheria. 
da noi che abbiamo ‘una, così gran. ra- |, 5îN dal prineipio, benchè non 
nin è di guardare con. tutta l’attenzione a 
lotto ciò che avviene sul Danubio. Ab- 
biamo. perciò »creduto» oppertuno di riepi- 
dona i lo ‘e -riferiflo anche testualmente per 
‘buona parte, persuasi che i jettoti vi 
costo i 


10, quello: stesso diletto che. noi 

iamo trovato. st 
È inutile il rammentare qual fosse la 
zione di Maria Teresa ‘nel (1744. Chi 
conosce «la «Storia sa benissimo che assalita 
tregua. da Federigo di Prussia, il 
voleva ingrandire il . territorio del 
);Stato alle.spalle .dell’Austria,..e.che vi 


so 3; | wriusciscolia conquista»della Slesia, essa!avea 
gr» | da difendersi*ad un: temo dalPElettore*di 
BI; 0» Baviera e di Sassonia che. cospiravano, per 
30; ‘Stedederlé nel diritto alla. Corona imperiale 
FA a germanica, avea contro. sè il malvolere 
35 _=@ | della Francia e della Poloria, e sopratutto 
$i "ll | aveva contestato .in quasi tutti gli Stati 


| ereditari della monarchia il diritto che 
| La lei attribuiva la Prammatica Sanzione, 
| contestato specialmente ogni diritto al suo 
‘pel quale ‘aveva rin ‘grandissimo 


ingheria,, più. di tutte .lesaltre.nazioni 
fette all’Austria, era avversa: L'incoro- 
mento della, regina «era più «che mai 


‘ancora!viventi i testimoni della».ter- 
‘ribellione di Rakoézy ‘è degli innu- 


tonseguenza;. E «qui. prosegue: l'oratore: 


hayvi alcun. dubbio, dice. .uno, storico 
poraneo, il: cui. patriotismo austriaco 


Di quali miravano all’imiliazione, se 
alla (completa ‘distruzione “dell'Austria, 
tassero con siturezza ‘sulla defezione 
‘imgheresi, è Che da questi nessun ap- 
ebbe dafo alla coron: 


RASSEGNA TRNATRALD 
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enza; “ma gli animi ‘erano pieni ‘di 
nza contro. la Casa d’Absburgo; ed 


oli Supplizi che ne erano: stata la 


iò»esserei messo in forse, ‘che i nemici 


'8'dei Castel 
d' sull'arte drammatica 
ai drammi del Castelvecchio; | 


alcune espressioni amare, per la, nazione un- 
«Gherese che. ai ministri furono amaramente 
rimproverate. 

La regina si lagnava innanzi tutto che gli 
©ngheresi non volessero concedere al. suo 
sposo una parte qualsiasi del potere reale: 
beri al contrario, fu deciso che fino al mo- 
mento in cui Ja questione di principio a 
questo riguardo avesse ricevuto una soluzione 
legale, non si prenderebbe nessuna nolizia, 
Nemmeno per. cortesia, del marito della re- 
gina, enon gli si riserverebbe nessun posto 
d’onore nelle feste. e nelle cerimonie ufficiali 
che fanno parte del programma stabilito per 
l'incoronazione. Il ministro della repubblica 
di Venezia . scriveva. al suo governo che 
questo Ultimo dei Guisa era costretto recarsi 
per strade obblique in situazione di poter 
osservare la regina e tutte le cerimonie. 

Maria Teresa fu. incoronata il 25, giugno 
1744 in seguito ad una serie di lotte parla- 
“mentari le quali mostrayano che poco in fatti 


titolarsi legalmente regina d'Ungheria. Era una 
tregua. All indomani la lotta ricominciò più 
Viva .di prima. x 

È ‘Tutte le quistioni. che si agitano adesso 
non sono che la ripetizione di quelle che si 
agitavano nel 4744:-Privilegi del clero, di- 
riti dei scattolici e-dei protestanti, immunità 
cui “pretendeva la nobiltà, libertà richieste 
dalla borghesia e dalla piccola nobiltà, incor- 
porazione » della Transilvania; ima sopratutto 
separazione degli interessi del regno da quelli 
dell'impero, in una parcla il maggior dua- 
lismo &he fosse possibile, L'Ungheria gover- 


da tutte le difficoltà per disanimare gli stra- 
nieri e l’allontanamento.dell’influenza austriaca 
erano. fra le.principali dimande che s'indiriz- 
Zavano alla sovrana, 6 

Fra queste ve n° erano di giuste e di ec- 
‘Cessiva; ‘iell’esitanza della regina ad accor- 
darle Vi ebbe ‘insieme ‘a Inolta fermezza un 


‘al naso ‘del'sig. Bosio ed alla voce cavernosa 
del sig. Stacchini — che. cinquant'anni or 
sonò ‘sarebbe stato una‘perla di tiranno — 
‘si preferisce telo volte meglio una passeg- 
giata ‘alle aniéne »ed' affollate Cascine. 

A' ciò aggiungi ‘ancora l'imbarazzo dell’es- 
sere nuovo in questa città ‘e tu vedrai tosto 
se i dieci colonnihi dell’appendice siano per 
me ini ‘questo “momento un letto di rose! 
‘tnifatti tu'ben sai come in cose di teatro e- 
setcitino tra loro reciproca e scambievole in- 
‘fluenza — 0 buona o Cattiva — il pubblico, 
gli autori e gli attori, per modo che ei gio- 
‘PRI ‘asshi. conoscere, bene ed a fondo gli u- 
‘ori è le tendénze del primo per giudicare 
Fettamnente ‘e per dare giusta. misura di lode 
a di Diasimo ai secondi 6d. ai terzi, Ora, ap- 
punto questa esperienza, questa conoscenza 
speciale dei gusti del pubblico, fiorentino la 
mi malta ancora: ed io non avrei guari a- 
mato di ripigliare il compito della appendice 


cercare la soli- | teatrale senza prima. ayére saggiato, ;comè 


suol dirsi, .il tefreno ed essere certo appieno 
del‘fatt> mio. . ‘ AMOR 

“ ‘Ma tu, cui potgevasi la rara ed ;invidia- 
bile, ventura di scrivere. d’un’opera nuova, 
fosti primo a.rompere gli indugi ed, a me 
oggimai, per volere del'nostro direttore, tocca 
| seguirti senz'altro, colla salda fiducia .che i 
‘nostri quattordici anni incirca di appendice 


gano luogo di programma nella città. nuoya 
lA eni chie sdemmo ospitalità e presso .i,nuovi 


Jettori, i 
neyvole 


si rifiutasse , 


aveva guadagnato sacquistando il titolo d'in-, 


nata dagli ungheresi, l’indigenato contornato: 


feco passati in questo stesso giornale ci, ten- , 


«quali inyochiamo,.la. cortese. be- |:P! 


po’ di mancanza di tatto è dai due lati non 


‘poteva ‘avvenire ‘altrimenti, giacchè involon» 


tariamente Ja confid ‘perfetta mancava da 


‘una ‘parte e dall'altra e tanto nelle esigenze | 


che nelle resistenze il sentimento ‘personale 
avea una gran parte. Naturalmente gli -un- 
gheresi s’inspiravano d’un’ avversione smisu- 
Tata verso î ministri tedeschi, che la figlia di 
Carlo VI naturalmente ‘anch’ essa cercava di 
difendere. Nella discussione il livore reci- 
proco esacerbò le. cose in mode che i più 


zelanti ‘amici della regina disperdvano di un 
successo. 

T postulati ‘della Dieta ‘erano già da tempo 
presentati, ‘ma la ‘Corona restava silenziosa. 
Il 28 luglio il'messaggio regio fa portato alla 
Tappresentanza collettiva del paese. Il prono- 
taro Gabriele Pechy lo lesse ad alta voce per 
quanto” gli fù possibile, in mezzo al trambu- 
sto ‘orribile ‘che ‘scoppiò, ed ‘alla fine della 
lettura fu, secondo l’espressione d’uno sto- 
rico, una tempesta infernale di grida; 'd’ in- 
giurie e di urla. La lotta cresceva, gli opu- 
scoli più ingiuriosi, i libelli più violenti con- 
tro la stessa regina si spandevano ovunque 
Sd alcuni avevano un carattere lalmente se- 
dizioso che ‘per ordine del palatino furono 
aAbbruciati ai piedi della forca. 

La posizione di Maria Teresa a Presburgo 
poteva chiamarsi--disperata, e mentre che 
fra essa e. gli ungheresi tutto peggiorava a 
quel modo, il pericolo dal di fuori accre- 
scevasi in uguale proporzione. 

« lo.sono una regina sventurata , 
disse Maria Teresa, ma-ho un'éuore da Re, » 
E lo provò. Nessun mezzo di scampo le si 
mostrava. I nemici dall'estero partiti da tanti 
punti alla volta, stringevano .sempre più il 
Joro circolo attorno dell’ Austria e quando 
solamente‘ un esercito fresco cavato dall'Un- 
gheria poteva scongiurare tutti i pericoli del 
di fuori, 1° Ungheria opponeva ad ogni di- 
manda della Corona un inflessibile no. Che 
probabilità si aveano che un popolo;.il quale 
ogni giorno lanciava l'insulto contro la casa 
regnante, dovesse sagrificarsi per. questa e 
prodigare il suo sangue ed. il suo.danaro 
per conservare un trono all’ ultima degli 
Absburgo? 

Lo scoraggiamento si era impadronito .di 
tutti, fuori di lei. Il giorno 11 settembre4741 
essa convocò i membri, delle due Camere 
‘nella gran sala del Trono a Presburgo e 
tentò un passo la cui nobiltà ed il cui ar- 
dimento dovevano assicurarle, l'ammirazione 
«di tutti i secoli. Nessuno l’ avea consigliata , 
nessuno era persuaso che quel passo riu- 
scisse. I suoi ministri tedeschi dicevano che 
tanto valeva darsi in mano al diayolo; i mi- 
nistri ungheresi si proponevano, tutto al più 
‘di proteggere la persona della regina, Maria 
Teresa, vestita d’abito di Jutto, colla corona 
di-Santo Stefano in testa, dall’ alto del suo 
trono affrontò la folla de' suoi nemici e di 
quelli che le prodigavano l’ingitria e la ca- 
lunnia per tutto il tempo ch’era rimasta in 
Ungheria. Aveva intorno a sè i pochi fedeli 
Palffy, Giuseppe Esterhazy, il primate, il 
cancelliere Luigi Batthiany, Grassalkowicz e 
pochi altri; ma dinanzi a lei non incontrò 
uno sguardo amico. 

Le sue. prime. parole maravigliarono .l'as- 
sembléa e l’ardimento con cui disse tutta in- 
tera la verità, soggiogò ben tosto tutti quanti. 

« È la dura necessità della mia situazione 
che mi fa ricorrere all’Ungheria, disse essa 


colla più nobile semplicità! Trattasi di \sal- 
‘vare tutto il paese; la «persona: reale,: i miei. 
figri, la corona. Lo sorio abbondonàta da,tutti 
e non mi ‘fido che alla lealtà ‘degli vunghe-. 
resi edvalla loro ben«conosciuta ‘bravura. In 
questo: pericolo” ‘estremo! io. ‘dimanido: \agli 
Stati ch’essi proteggano “e ‘la ‘mia persona e - 
i miei figli e il paese e la corona .. 71 » 

Ed in allora; giovane madre e: donna'bel- 
lissima e sensibilissima ; vincitrice già per 
l’audace sua iniziativa, fu alla:sua volta vinta 
dal pénsiero dé’ suoi figli e proruppe in 
pianto. 

‘A\quell’ atto mon restò in’ quella ‘sala 1un 
solo nemico, della regina;*la sua’ magnani- 
mità li avea vinti, perchè tutti l’aveano com- 
presa, e le parole — Moriamur: pro ‘nege no- 
stro; vitam nostram et: sanguinem consecra- 
mus — uscirono da tutti i petti in forza ‘di 
una vera ‘8 profonda convinzione. 


e 
Gi scrivono da Napoli, 3..agosto: 


Voi ricorderete le ‘calunnie che furono 
avventate dai partiti contrarii all'unità, nazio- 
Nale contro l'ottimo Giovanni Manna: La morte 
lo ‘ha vendicato, perciocchè essendosi proce- 
duto all’inventario de’ suoi beni, si trovò che 
che il valentuomo non possedeva che mila. 
duecento lire di ‘rendita italiana'd per cento. - 
Egli ‘ha lasciato due'figli maschi ‘ed una ra- 
gazza ; ‘che & quantò dire ha'lasciato ‘una’ 
famiglia ‘nella povertà, egli+che ha coperto 
le più alte cariche ‘e resi notevoli’ servizi 
alla ‘causa nazionale. ‘Pochi paesi hanno, come 
l'Italia, dato l'esempio di ministri, che; moren- 
do; lasciano © il patrimonio assottigliato od i 
loro parenti senza beni di fortuna. Dal mi- 
nistro Pinelli al generale Fanti; lunga è la 
schiera. Aggiungete ora Giovanni Manna. 

Non potendo [più metter in dubbio il suo 
disinteresse ‘e la. sua abnegazione; la' stampa 
borbonica è reazionaria cerca ora di seredi- 
tarlo mettendo ‘in igîro la ‘voce di non'so 
quale ritrattazione che avrebbe fatto pochi 
istanti prima di morire. La ritrattazione sa-. 
rebbe stata ricevuta ‘dalla signora Minghetti, 
con ‘incarico ‘di ‘comunicarla al marito di lei, 
perchè :la: facesse !‘conoscere ‘a’comuni amici. 
Sarebbe una’ ritrattazione ‘mezzo ‘religiosa , 
mezzo politica. Occorre appena il farvi av- 
vertire che è ‘un’‘invenzione- disonesta, una 
pretta: ‘calunnia. Il Manna non» ha ‘fatta! né 
aveva:(da.fare' dichiarazione ‘o ritrattazione 
di-sorta;.10 gli ‘amici che ‘lo'assistettero e 
circondavano.il suo: letto in:quei supremi. mo- 


menti possono srender testimonianza della. 


calma sua, prodotta (da: una convinzione pro- 
fonda non meno che ida una grande onestà. 


CORRISPONDENZA ITALIANI 


Tono, 5. agosto. — La sezione d’accusa 
del tribunale di Torino ha spiccato. man- 
dato di cattura; contro tre. napoletani, impu- 
tati d’avere. indotto il duca di Villermosa a 
testare in loro. favore. Il duca è morto qui 
alla Pensione svizzera. La vedova. ha dato 
istanza. ll giudice istruttore. avea dichiarato 
non farsi luogo a procedimento; ma la sezione 
di accusa ha riformato la ordinanza del giu- 
dice istruttore. Si tratta nientemeno che del- 
l'ex-ministro borbonico, signor R..., del prete 
M...., e di unimpiegato del ministero. di gra- 
zia e giustizia, il quale ultimo è latitante. 


ner‘ rcgm cn clteriosi nesta 


Ed ora, senz'altri, preamboli, verrò spigo- 
lando quel poco di novità che in questa in- 
‘cresciosa stagione ‘avemmo, nei teatri di, Fi- 
renze di questi ultimi giorni. 

Di spettacoli musicali siamo, allo zero. Tac- 
ciono i, teatri di musica, e, se la. benedetta 
questione dei sigarai non fosse venuta a com- 
muovere le viscere pietose d’alcuni maestri, 
si correva rischio di passare iutiera una quin- 
dicina senza udire la voce maestosa di un 
corno o lo strillare d’un violino. Ma, come 
un bricciolo di provvidenza ci ha pure da 
essere per tutti a questo mondo, così.Dme- 
‘néddio venne in aiuto ai sigarai, .che si di- 
cono Vittime di Sella, ed a’ concertisti che il 
sono degli impresari di teatro; e la dome- 
fica passata le porte del Politeama si apri- 
vano alla folla che, compatta e .chiassosa,, si 
precipitava nella platea, s’accalcava nella gal- 
leria ed ingombrava .stipata ‘ogni. parte di 
quella vasta, arena. 

Tu bene puoi immaginare quale vago e 
pittoresco spettacolo presentasse l'ampio circo, 
dove, fra le fiammelle del gaz. e sotto;il velo 
azzurto. d'un cielo. d’estate, si agitavano, si 
‘mescolavano tra loro, spiccando coi più strani 
éd impreveduti contrasti,.i ‘mille colori, degli 
abiti ed il cinguettio babelico di migliaia di 
spettatori e — sovratutto — di spettatrici ! 

Rapito dallo incantevole panorama, io, di- 
menticai quasi financo il pensiero dell’esser 
mio. Dimenticai Dante che si condannava, al 
martirio della declamazione , dinanzi ad un 
blico: troppo, poco raccolto , e quieto ‘per 
gustarlo. Dimenticai i sigarai, che un paio di 


concerti di questa. maniera farebbero quasi 
più ricchi di quelle esauste, casse dello Stato, 
ond’essi vogliono pagata la pensione. Dimen- 
ticai l'eccessivo riserbo di queste crestaie, di 
Firenze che, abbandonandosi, per un istante 
alle seduzioni, del waltzer, e della. polka, 2 
vrebbero potuto rendere ancora piu gala ed 
‘animata la festa. Dimenticai financo. la. sinfo- 
nia e gli altri, pezzi musicali che si venivano 
man mano eseguendo — e. questo forse fu il 
minor danno, perchè così, non parlandone 
altro, non. correrò rischio, di sparare spropo- 
siti in un'arte, nella quale th sei maestro. 

Fra musica e prestidigitazione non mi soc- 
corre, altro termine di transizione se. non 
valga il ricordare i conati della così detta 
scuola dell’avyvenire che, collocando, il carro 
innanzi ai buòi, vorrebbe ridurre a _mecca- 
nismo ‘scientifico di, combinazione di suoni 
un'arte, che vive. essenzialmente  d’inspira- 
zione e che per essa primeggia. Ma ,come 
in codesto potrei anche dire un’eresia,, così 
non cerco altra transizione per venire, da} 
concerto del Politeama alla rappresentazione 
«data dal signor, Bosco al teatro Niccolini. ; 

Il signor | Bosco ha fatto dei prodigi; di 
prestidigitazione ,, e, con, Vail giuochi diede 
larga prova. di sua destrezza. Ma, per quanto 
ei porti un nome illustre e. possa nell'arte 
sua avere tratto profitto. dagli, esempi. e da- 
gli insegnamenti. del padre ,. pur. troppo la 
prestidigitazione si, è fatta. cosa -comune.:In- 
fatti, senza parlare di quella, abilità di pre- 
stidigitazione . che ;è . pante » essenzialissima 


della scienza dì overno di molti uomini 


zione del Giornale. Non sisrestituiscono,ì manoscritti, 
11-01 Per,glil avvisi rivolgersivall'Ufficio) del Giornale, ;-1, 4 
v/Le inserzioni. costano Li. larditea,». «sn; oto" 
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Questo accidente ha ‘comitnossa 1’ opinione 


\ pubblica e.non,si parla d'altro. .3: 1, 


La sezione d'accusa? si mostrò, come:sem- 
pre, Ripon © .risoluta, malgrado si 
trattasse di personaggi che, vantano la pro- 
tezione. di alte influenze. La giustizia è u- 
guale per tutti. Le.domande per sussidii. ai 
compromessi. \politici del 41820 e 21 ascen- 
dono già a 989. Ve nesono molte di vedove 
e’ di orfani, ‘e “sento che ‘la Commissione 
scarterà tutte le dimande che non siano del 
compromesso vivente. 

Il commendatore Barbavara, direttore ge- 
nerale delle Poste, lavora ora. alla compila- 
zione di un regolamento per l’organamento 
delle Poste già pubblicato e da lui pure com- 
Pilato. Il lavoro che ne uscità non può che 
corrispondere intieramente a quella capacità 
amministrativa di cui quel.degno funziona- 
rio ha già dato non dubbie prove. 


ne 


- .Cuem, (4 .agosto. — È. yera, verissima la 
notizia data dall’/talia dello arresto del fami- 


‘igerato. brigante ‘Orsini Pescivalle; da Carama- 


‘manico, e della ‘druda con la quale'trovavasi 
unito, Jocco Angela, da f'ossacesia; e già 
questo temuto malfattore ha subito ‘il giu- 
dizio che lo aspettava. Ieri venivano en- 
‘trambi condannati da questo tribunale di guer- 
ra, l’uno alla pena di morte conla fucilazione 
da tergo, e.l’altra a venti:anni di lavori for- 
zati. TI u 

Lo arresto dell’Orsini Pescivalla è stato un 
distinto servizio reso alla pubblica sicurezza 
di queste contrade, ed i nostri reali carabi- 
nieri, ai quali lo si deve, vi si segnalarono 
per accorgimento e coraggio, come sempre 
avviene di questa eletta, milizia. Ma non è 
questa la prima volta che i carabinieri reali 
abbiano reso di simili servigi in. queste pro- 
vincie abruzzesi, prescindendo ‘anco da ‘ogni 
altro fatto/degli anni scorsi: ed in vero.con- 
‘sta, per notizia di pubblica notorietà, che s0- 
lamente nel corso del primo semestre di 
quest'anno, i nostri bravi carabinieri, instan- 
cabili ‘nello zelo ‘è nell’abnegazione, artesta- 
rono altresì, per'iniziativa tutta propria, non 
senza distinti atti di valore; ea soddisfazione 
generale, diversi altri briganti, con sommo 
vantaggio della sicurezza pubblica, cioè : Maggi 
Tommaso, Siciliani Arcangelo, Russo Giuseppe, 
Parenti Salvatore, Noè Carmine, Cerrone Vin- 
‘cenzo; Castellani Camillo, Primavera '‘Felice, 
Argentieri: Cenedrio ‘e Meta! Concezio ; que- 
st'ultimo, ucciso in combattimento ;. a:non par- 
lare di-molti altri arresti di gente! di mal 
affare. b, 

Tàli' servigi dimostrerebbero da «soli ‘ il 
vantaggio pratico e positivo che le popola- 
zioni ritraggono dall’ opera dei carabinieri : 
opera, in cui nobiltà di,contegno, esemplare 
disciplina, 6 valore segnalato sonò' ammirati 
mai sempre, anco.dagli stessi avversari dei 
nostri civili ordinamenti. E vuolsi però dar 
lode al Governo per avere, in omaggio a 
ciò, procurato, non ha guari, dal Parlamento, 
un'‘aumento di personale: in. questo corpo 
militare così ben affetto. 

È d’uopo chele autorità civili e militari fac- 
ciano Ogni loro possa per distruggere cotesta 
‘maledetta genia del brigantaggio, la quale è 
un fatto che si svolge, giornalmente sotto i 
nostri occhi. Ma basterà \ciò a raggiungere 
lo scopo? Piacesse al cielo! — Mezzi se,ne 
escogitano per ogni verso, ed ora colle altre 


l __.;.,.s.icre> ssd 


politici, nella sera stessa, di. giovedì al .tea- 
tro Nicolini il signor Bosco trovava, senza 
saperlo, due suoi riyali che, applicando a 
scopo, utilista ;@ ., pratico: i dettami. dell'arte 
ch’eì professa, riuscivano. ipayvertiti e con 
garbo a liberare dell’orologio. due spettatori, 
destinati per lo.innanzi.a serbare poco.grato 
ricordo deì giuochi. di prestigio. 

Dalla  prestidigitazione al Supplizio d'una 
donna del signor Emilio di Girardin non 
corre che un passo, ed io il muoverò di buon 
grado per dirli che se oggi in Firenze la 
musica tace, la drammatica. a, sua volta zop- 
pica e trae. vita. stentata anzichenò, confinata 
com'è in due arene, dove nè lo appellativo 
di, nazionale, nè il patronato. del. nome, di 
Goldoni, valgono. per certo. a far buona. una 
cosa, che tale non. sia nella, sostanza, 

T'ho parlato di prestidigitazione a propo- 
sito, del Supplizio d'una donna e.debbo dir- 
tene.il. perchè, Il farò tuttavia in poche; pa- 
role, chè non: amo, spenderne di molte ;at- 
torno .ad un lavoro del. quale si.è anche 
troppo stritto.e-ciarlato, sicchè giunse, a noi 


«|- quasi stantio, come quelle ragazze;che, vanno 


a marito, dopo avere. sciupato Ja grazia del 
loro candore ed il. profumo di.loro ingenuità 
in.mezzo alle feste, ai, balli. ed, alle insipide 
ed. inconcludenti adorazioni d’uno sciame di 
yagheggini. —, Per. me,, se. male non, mi. ap- 
pongo,. questa commedia. del Girardin, che 
si volle presentare e, portare alle stelle come 
modello di semplicità d’arte, come un. ritorno 
alle fonti. purissime ; del. vero, e. del bello, 
come un sintomo di reazione necessaria con- 


truppe ; ché sòntò addette alla persecuzione 
delle tnasnade, abbiamo in questa provincia 
» anche la legione -ausiliaria ungherese .ripar-. 
*  tita con provvido, pensiero ;in diversi , punti 
bene scelti Ma è guerra di astuzie e di 
Scaltrimenti; ed è a sperare che col guada- 
Enarsi a poco l'ausilio de’ contadini, i quali 
da tempo in qua,par.che, comincino. a..far 
senno, si potrà anche \per.Questo!verso ot- 
tenere ‘utili risultati; ed anche in:ciò i ca- 


La mortalità nei pellegrini è sempresno- 
tevole in tutti gli anni perchè i disagi, le 
«fatiche ele privazioni cui soggiacciono 1n- 
fluiscono funestamente sulla loro salute, ma 
da dieci anni a questa parte cadendo la festa, | di 
che è mobile, ei mesi del freddo, non si | sima e sulla quale dovrebbe 
ebbe però a notarsi Îo sviluppo di una epi- | zione non solo, del nostro governo, 
demia 0 di .contagio. ì tutti i governi europei. 
uest’anno invece la ‘festa incominciò nei lera 
he del caldo 81300000 persone estenuaté | in Egitto @ quindi in Europa, perchè da dieci 


Furono quelle ‘acque infette che dissetarono 
i poveri pellegrini ch'erano appunto accampati 
all'imboccatura. del..canale. : 

La relazione da cui abbiamo tolto questi 
dati conchiude. con. un’osseryazione  giustis- 
fermarsi l’atten- 
ma di 


Gli è da dieci anni che non si ha cholera |. 


rabinieri reali “con la ‘cognizione’ pratica ‘| dalla fame e dalla fatica, che nelgiorno della 
delle persone e dei luoghi, har fatto.sempre‘i festa ascendono-a testa nuda il monte Alofat, 


anni la festa del 
del freddo, ora 
trandosi sempre 


Gran Beiram cade nei mesi 
per altri dieci.anpi va iunol- 
più ‘nei mesi - del caldo; e 


i i la pub» «danno un'idea dello stato in cui può essere i 
bella prova di sò nello sie to si La Ja-doro igiene. Si aggiunga che ogni uomo siccome non vha dubbio che quelle feste, 
L-haxsactificato.«almeno.sun.montone;i cni<a=:|-richiamando: una. sì grande quantità di gente 
vanzi sono gettati per terra, ed.in poche | in pessime condizioni igieniche, sono un for 
ore» solto':quel:;sole ardente‘sì; sono putre- | mite. continuo. di. malattie, di contagi @ di 
fattì ; si conceda -infine-che i ‘pellegrini ve- {| epidemie, sarebbe a dimandarsi se. non Vi 
nuti! dall'Asia, comeè constatato ufficialmente, | sia, mezzo di ovviare.a che l’Enropa, la quale 
hanno portato!.il germe del cholera, chu i | non tollera i fanatismi delle proprie religioni, 
cadaveri ‘rimasero; insepolti; e si potrà avere | abbia da pagare un così doloroso tributo al 
un'idea dell'epidemia .che si. è: sviluppata e | fanatismo di. quelle. degli ‘altri. 
delle stragi che ‘ha ,menato. 

Togliendo.anche, le. esagerazioni che do- 
minano sempre. nei.racconti di un musul- 
mano, le relazioni . che ‘ora. se ne «hanno 
sono spaventevoli. 

Le città si ‘chiusero. alle orde di; questi 


blica sicurezza .tes. » 


do ai aaa o sara A 


NOTIZIE SANITARIE Qi0ert | 


Nel Monitore ‘di Bologna ‘del’ 8° corrente 
“ilgi’loggo? ; 

Stamane, essendosi presentati sintomi sospetti 
în ùn individuo qui giunto da Ancona, esso, per 
prudenziale misura di cautela, fu pèr ordine 

ic dell'Autorità sanitaria, posto sotto sequestro è 
special ‘vigilanza nel lazzaretto della Trinità a 
porta Lamme; 

Sentiamo che ..la, R., Questura, d'intesa colle 
autorità municipali, ha disposto chealla stazione 
ferroviaria si sottomettano a suffumigi. disinfet- 
tanti i passeggieri e gli effetti, che provengono 

"da Ancona. , 

La Gazzetta delle Romagne di Bologna, in 
data del 6 scrive: 

Gl'infermi nel penitenziario di Sam Lodovico, 
anche ieri erano in vita e, proseguivano a mi- 

' gliorare; mel quarto che si disse ieri essere in 
osservazione affetto di diarrea non ha presen 
tato ulteriori fenomeni, ‘per cui si ridurrebbero | 
a tre soli i casi morbosi. Teri però altri due, | 
sempre dei provenienti da Ancona, ebbero a | 
cadere ‘malati, per cui a tutt'oggi i casi ‘sospetti 
sono cinque, Con' savio divisamento, invece di 
portare: ‘tali infermi al lazzaretto provvisorio, 
cosa che/avrebbe: presentato «perla loro qualità | 

;; di condannati serii, inconvenienti e fra gli. altri 
quello di, moltiplicare i contatti, si è deciso di 
conservarli ove sono, dichiarando però l’intero 
stabilimento in istato di osservazione e di’ per- 
fetto ‘isolamento. Ai detenuti tutti sarà sommini- 
stràto giornalmente il vitto dell'infermeria. 

Un ‘caso di eholera si è ‘pure verificato ieri | 
nella nostra città sopra un individuo prove- | 

vrmiente da (Ancona, certo Vaecari Enrico, impie-.! 

«gato. postale. (Egli abitavarin via borgo Lorenzo. 
Acura. della. Commissione, sanitaria fu. subito 
cplrasportato al lazzaretto della Trimtà, ové i. mé- 
* dici constatàrono i fenomeni del morbo ‘asiatico, 
'ehe era ‘nel periodo algido. Tutti gli effetti a lui 
appartenenti furono"bruciati, è la caméra’ e la 

1 liniterà éisw wecuratamente ‘disinfettata. 

-0%T1 Abbiamo! notizie»da Rimini ove avantieri si 
manifestarono\duè veasi di cholera;‘anche:là si 

“erano: prese le misure consigliate dalla scienza 

-oper:isolare i luoghi, infetti. L bagnanti, però. la- 
sciavano.. tuti. la. città per restituirsi alle loro 
1caso. ; 

olellTempo : di. Trieste del.4. corrente pub- 
wblicail,seguente; telegramma : 

onolilessandria» d'Egitto, 4 ‘agosto. —' Martedì 1 

sagosto emorti | di eholera» quattro); mercoledi 2 

jowagosto- nessuno ; ieri,. 3. agosto; uno; Al: Cairo,’ 

‘Martedì si, ebbero A& morti, mercoledì. 18, eieri 

fl la TOTI ì i 

.00/l-Scrivononda' Costantinopoli ‘il 29 luglio-al- 

»l'Ossertvatore Triestino «del-4 agosto £: 

| GiPultimi ‘bullettini' di Costantime poli recano : 

iem 25 luglio» 148 morti,;compresi quelli divScu-, 
tari; il 26, 416, di cui 2 a Prinkipo, evaleuni 

î} casiva Sari-Yeri:nel Bosforo; il:27:. 143;1com- 

-evpresi quelli.:di Scutari. si 


enoi 


DI) 


IOLERA ALLA' MECCA 
ED IN EGITTO 


Togliamo da ‘un’ autorevole corrispon- 
denza. dell'Egitto la. seguente relazione sul- 

» epidemia; ché quest'anno ci. travaglia. 

‘Alessandria, 20 luglio. 

* La'fosta' del Gran Beiram (sacrificio. del 
‘’imoritone) “Cadde quest'anno in giorno'di ve- 
merdi, ‘ per cui il concorso dei pellegrini fu 
_Diù grande di quello degli altri ‘anni è si 
‘calcola ‘ché si’ trovassero agglomerate' illa‘ 
‘Meta ‘oltre 300,000 persone. ? 


| disgraziati decimati dal morbo, vaganti in 


quei deserti dove lasciavano le lugubri tra:- 
cie del loro passaggio. 

Il.Governo egiziano mandò .a Gedda una 
Commissione di medici arabi, la quale con- 
statò 200. cadaveri insepolti in una moschea ; 
ma, pure tornando:indietro, ammise in libera 
pratica a Suez vapori. su.cui. erano ammas- 
sati a migliaia quei poveri pellegrini, dei 
quali molti erano morti lungo il tragitto. Si 
credette riparare ‘al’ male, ordinando che i 
pellegrini con un. treno espresso fossero tra- 
sportati direttamente ad. Alessandria ed ivi 
imbarcati. sui vapori allestiti a posta; ma i 
vapori non.si trovarono e fu giuocoforza fare 
accampare i pellegrini; in un quartiere posto 
in un sobborgo della città, dove pochi giorni 
dopo si sviluppò; il cholera. 

Le condizioni igieniche .di Alessandria si 
prestavano pur troppo allo sviluppo della ma- 
lattia. I pellegrini furono accampati ;al. Meks 


{intorno ad, un . sobborgo”, dove in capanne 
{ sucide; ,malsane ;ed..infette vive agglomerata | del 3 corrente, scrive: 


la parte . più povera della. popolazione indi- 


Leggesi in data del 5 nel Panaro di Mo- 
dena: 1 

leri mattina il principe Amedeo, giungeva 
a Reggio e recavasi al campo. del Ghiardo 
ove è rimasto a coîmpiere alcune esercita- 
zioni il reggimento. Laneieri di Novara, di 
cui egli è stato nominato comandante. Egli ne 
vestiva l'uniforme ed. assisteva ad: alcune ma- 
novre, e dopo radunava seco a. colazione l’uf- 
ficialità. 

« Ritornato a. Reggio, recavasi. a Torino, 
d’onde, partirà per andare a Lisbona ove terrà 
a battesimo «il figliuolo . del re di. Porto» 
gallo. » 


rutto clileginio ite 


La Perseverenza del 6 annunzia che il Con- 
siglio comunale di Sondrio, nella sua adu- 
nanza straordinaria 31 luglio, stanziò lire 200 
per l’Istituto nazionale per le. figlie dei mi- 
litari italiani. 


NOTIZIE ESTERE 


Là Corréspondance ginérale dutrichienne 


« Un giornale di Vienna pretende che il 


| genas Questo»sobborgo si chiama Sciaraie, e | viagvio'del principe Cuza a Vienna sia mo- 


‘ | cholera ela malattia. si manifestò fra.gli abi- 


pressoche subito, dopo l’arrivo degli Hadgis | tivato ‘da ragioni politiche d'ordine superiore, 
(pellegrini) molti,me» morirono. fra questi di | è che si tratti di intendersi verbalmente col 
I principe intorno ad un accomodamento ter- 
tanti,.del sobborgo: i). ritoriale che accosterebbe i Principati Danu- 
1Dal:sobborgo .dit»Sciaraje «passò nell'altro | biani al corpo'degli Stati dell'impero austriaco. 
Vicino di Mahmoudie,,.dove. rimase»stazio- | Sè ciò vuol significare che dei discorsi 0 dei 
nario per: qualche settimana. Qui non si\pensò | nègoziati sieno intervenuti fra il principe 
a disinfezioni, ma solamente due: ambulanze | Cuza ed ‘il principe imperiale ‘allo scopo di 
furono stabilite, una; per sobborgo , |'e-sotto | un cambiamento territoriale ‘nei Principati 
la direzione di. due Imedici-italiani, Pierni e | Danubiani, mon esitiamo a dichiarare che 
De, Romano;, che. si. condussero, nobilmente, | questa insinuazione è del tutto gratuita. 
ma: che non ;potevano:impedire il\ progresso | « Ciò che il giornale in discorso dice re- 
-dell’epidemia, a «cui tante; circostanze erano ‘| ‘lativamente alla connessione, di questo pre- 
favorevoli. teso mutamento territoriale coi negoziati au- 
» L'autorità. sanitaria volle: forse nascondere | stro-prussiani relativi. ai ducati dell’Elba è, 
il male per: non'allarmare.itroppo ila popola- | per conseguenza, una pura invenzione.» 
zioné, ed <ine.questo  sbagliò perchè: si ‘ri- I giornali austriaci si occupano esclusiva- 


‘| nunciò- contemporaneamente a quelle precau- |'mente dell’affare dei ducati dell'Elba. Questa 4 


zioni »che: appunto»:sarebbero' state! assecon- 
\daterda itutti,.:se ilimale fosse:statocono- 
sciuto: Quando r.il: male:fu impossibile‘ a ce- | ministero ‘dovrebbe richiamare T attenzione 
larlo, lo spavento sfu improvviso equindi più | della pubblica stampa anche sulla questione 
forte; e quindi la fuga di 30 mila europei ‘| interna. mostra. che sifa grag caso delle mi- 
| delle classi più agiate, che aggiunge alla po- '| naccie e dell’abilità del signor Di Bismark il 


preoccupazione esclusiva intorno al litigio 


tedesco, mentre. il, recente, cambiamento .di ‘|' 


ione povera anche la pros 


pettiva della ‘| quale infatti sembra meno che mai disposto 


fame e degli stenti. 

Un'altra causa che contribui potentemente 
a propagare il morbo fu l’infezione delle a- 
cque del ‘canale’ Mahmoudie' le quali, non 


] solo rimasero stagnanti per: otto mesi, ma 
'{ fufono guaste per essersi gettàto ‘in quel ca- 


nalè un immenso numero di animali morti 
di èpizoozia, talchè |il' governo avvedendosi 
troppo' tardi ‘del male che poteva nascerne 
mandò vapori è lancie ‘per ripescarli e sep- 
‘ pellirli:’ Ma ‘le dighe ‘non furono ‘aperte e 
l'acqua non fi rinnovata ‘the tardi quando 
l'epidemia era già nel ‘suo’ pieno sviluppo. 


a cedere nelle sue pretensioni. 

Un decreto imperiale.in data del 2 agosto 
da Plombières, nomina i presidenti, i vice- 
presidenti ed i segretari dei Consigli gene- 
rali per la sessione del, 1865. 

La'Epoca annunzia quello che abbiamo sin 
da ieri pubblicato, che ‘il generale spagnuolo 
Gandara ha dichiarato guerra ai Domenicani. 

Il foglio americano lo Herald dice che la 
salute di Jefferson Davis ha rapidamente de- 
clinato in questi ultimi tempi, benchè la sua 
camera sia bene, arriegiata, egli ben nutrito 
e potendo far moto per quanto Jo . permet- 


À 3 plz 


tro l'abuso dei fabbricatori di drammi, dei 
‘charpentiers ‘di’ teatro, non è altro che un 
**£itiocò ‘di ‘prestidigitazione; non è altro che 
‘ tun edifizio ‘abilmente congegnato ‘con quei 
‘materiali stessi, dei quali si vorrebbe sban- 
ditò T'asò è l'abuso. 
‘Vero è chenell’argomento di questo di'amma 
‘’non'trovi complicazione ‘d'incidenti è d'epi-' 
sodii, sibbène una ‘severa parsimonia d'in- 
treccio @ di personaggi. — C'è unà donna,‘ 
“adaltera'da ‘dieci’‘amni, che aborre l'amante! 
‘da ‘cuî è tirameggiata” senza sarò di stac- 
carsène, è che Vive col marito ch'essa ama 
] annienta de trema di continuo” per il 
‘Sud fallo: ‘adulteri amiplessi nacque una” 
l’bambinà the la madre fon osa Hart 
‘’sa'‘bdiare , e''che' inconscia - spia ‘per conto” 
V'dell'aitiante' ‘ofni’atto, ‘ogni Yesto di 'vblei che' 
la diédé'alla lacè.'Lé ‘indiscrezioni 'a’una ca-- 
Ymeriera, le imprudenzé dell'amante) gli od-' 
‘chi ‘Argo delle ‘amiche ‘scoprono il miste- 
rioso' intrito; ed ‘allora là donna, prima che 
“il ‘mafito | @ sapere il'vero ‘per ‘altra 
via), gli ogni cosa. Il povér'uomo 
‘Hacd dalle ‘nuvole, dura fatica ‘nel credere a 
‘fanta fufamia) ‘e nell'impetò del suo‘ délore 
| hivolge alla ‘moglie un'interrogazione; la quale 
sua ‘nuda’ verità, nel sto crudò'realismo 
la' più ‘severa condanna; la più acetba'cri- | 
tica ‘del dramma. Ma qual donna siete voi 
silvio? dic'egli. —'Però' questo marito tion 
sal rià a Vani tfasporti, non 'cedé all'af- 
° faîîno ‘chie ‘giustamente il ‘traviglia; non ‘uo-" 


î 
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tro! 1 sposa ché l'ha'radito, ma ‘al primo, 


ide l’amico'che' l'ha disonbrato, non'inveisce ‘|a 
Jil 


rovinando se stesso, restituisce tutti i capi- 
‘tali deposti nella ‘sua banca, 6 la seconda 
caccia‘ da sé, condannandola all’espiazione del 
rimorso con una, benché lontana, speranza 
di perdono. 
‘Senza ricorrere ‘allé leggi dell'etica dram- 
matica per condannare lo sciupio di palpiti 
e'di'lagrime spese a ‘pro di‘una ‘donna che 
male può’ dirsi Pi tanta compassione, 
‘dappoichè ci ha qualcosa di cinico e di 'ri- 
buttante in quella vità di finzioni durata per 
“diecì anni tra gli abbracciamenti d'un marito 
che' dice ‘d’amare ‘e ‘di’un ‘amante che' af- 
ferma di ‘detestàre, dimmî tù se qui ci sia 
l'opera inspîrata' di tale ‘che, “senza Avvolgi- 
enti e lenotinii di mbstiere intetroghi la 
natura 6, la' società, è seguendola logica delle 
‘passioni è le leggi del cuore, Stampi un’orma 
‘Mubva”nel campo dell’atte', 0 non'abbiamo 
invece quell’orpellò di semplicità di mezzi 
che' sanno ‘anco adoprare, quando lototorni, 
i più raffinati industriali del teatro a coprire 
l'erfonieità ‘d’un'coricetto 0 la falsità d'una 
Posizione? Î 

Della moglie ‘“adullera { ho detto quanto 
basti: ma il marito cieco e fidenite fino ‘alla 
imbecillità, amante brutale ed intollerabile, 
sono essi propriamentè una perla di verità, 
Un gioiello di naturalezza? Le confidenze di 
Una cameriera, i pettegolezzi di un'amica, 
la‘lettera” ‘dell'amante ‘Ché giunge a' mezzo 
della’ festà' da ballo‘ rion. sono pure i mezzi, 
al quali ricorrono abitualmente quei dram- 
turghî, ‘contro’i‘tquali si‘vorrebbe bandire 
Crociata? *Bone ‘io ‘Convengo»’che' ‘ton 


î 


una combinazione apparentemente non troppo 
forzata nè ricercata di questi varii ingre- 
dienti l’autorè franc:se ne diede alcune scene 
nelle quali il cuore batte con violenza e le 
lagrime vi corrono agli occhi, Ma tu sai pure 
che il processo dei palpiti e delle lagrime 
muove da certa sensibilità affettiva del cuore; 
su cui non imperano nè la mente nè la ra- 
gione, e che spesso ,' anche asciugandoti le 
“| Jagrime, tu devi esclamare: Fui un grande 
| imbecille a piangere d quella quisa! Ed io, 
come piansi a certe scene del Supplizio 
| donna, mi ricordo d'aver pin di A 
| Sentazione degli' Apostoli* di Norimberga, di 
Bianca e Fernando ,' di Madamigella de la 
| Faille è ‘del Corsaro ‘dî St-Tropez! i 
“Mi rimane a scriverti, per compiere, giu- 
met Firoite esperimento di reci- 
azione dato nel Ginnasio dr, i 
del daghe ‘ammatico la sera 
Perime, che tu sai quanto ami l’arte dram- 
matica e quanto desideri vederla l'isogere a 
Vita più rigogliosa e fiorente, questa doveva 
essere la maggiore ghiottoneria 3 chè, ricor: 
dando'come qui fossero’ state Tappresentate 
primamente ‘alcune commedie ‘del’ Ferrari e 
del Martini, che poscia hanno corso di trionfo 
in trionfo î teatri tutti d” Italia, è, sapendo 
come qui si educhino allievi per la recita: 
zione e possano fare con incoraggiamento di 
premii le loro ‘prime prove gli autori dram- 


malici, nudrivo speranza di trovare ampi 
argomento' di lode. tt 


Ma pur troppo! per Quella prima ‘sera in 
cui ‘mi’ actadde di ‘assistere al suno di tali 


tono! gli stretti limiti di una casamatta della 


‘fortezza Monròe. 1 as 
Si. dice anche .ch’.egli..sia..quasi..intiera-- 
mente privo di un occhio e in pericolo..di, 


perdere l’altro. 


leggere. Egli consacra a questa lettura una 
LA arte del suo tempo. Gli è poi proibito 
di scrivere e di ricevere lettere... ri 

— Scrivono da Teheran .2 luglio che.i 


il centro delle loro navi da guerra; inoltre 
vi stabilirono un arsenale per raddoppiarela 


fuoco. Dal trattato di Turcoman-ciai in poi, 
il governo. persiano non può ‘tener melle ac- 


‘que. del (Caspio, bastimenti più «grandi d’. una 


barca spescareccia;. ondechè questa nuova.in- 
o lo ‘pone più che mai in balia de'russi. 
Si sta per costruire una linea telegrafica fra 
Teheran. e Mesced, «città tenuta persmolto 
sacra, (dai . musulmani. ‘Sii, teme però che i 
turcomani . impediscano le icomunicazioni del 
telegrafo mediante le loro scorrerie, che 
spargono, la costernazione.in questa;e in al- 
tre. parti della Persia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 agosto con- 
tiene: ; 

A. Un R.-decreto del 10 luglio a tenore 
del quale la Scuola industriale stabilita nella 
città' di Fabriano è riordinata a Scuola spe- 
ciale di meccanica e costruzioni, ed avrà gli 
insegfiamenti descritti. nel' quadro annesso 
al decreto. 1 

2. Un R. decreto del 20 luglio con il quale 
il numero dei membri della Commissione 


(CRONACA DI 


FIRENZE 


‘MUNICIPIO: DI FIRENZE 
;Il Gonfaloniere' di Firenze rende pubbli- 


camente Noto che ai, te 
et, i i in lel 20 marzò 1865 
(art. 30) la. egli elettori per le prossi- 
mo elezioni O ostensibile nel- 
T'uffizio comunale (2.a divisione, sezione {.a) 
dalle orè'40°ant. alle 4 pom. dal di 6a tutto 


i della 6 


gge co- 


il di 13 del mese corrente. 


Durante detto termine c 
minare la lista medesima, 


esperimenti la. cosa non 
mie speranze. 

Si rappresentò una commedia nuovissima 
—_ ammessa. al concorso goyernaliyo — “col 
titolo: Di chi è la colpa? L'autore, vole di- 
mostrare che, della volubilità delle donne e 
della infedeltà ‘degli uominî la responsabilità 
va divisa per giusto mezzo tra l'uno:e l'altro 
sesso. — lo, non ho difficoltà, per parte mia, 
\20 accettare quel conto, di responsabilità ché 
l'autore Anonimo volle in codesto affibbiare 
ai maschi : però. avrei desiderato che la tesi 
non peregrina fosse appoggiata da prove più 
calzanti e ‘che la commedia mi scappasse 
dalla prosasticità di certi luoghi comuni che 
son dicono nulla di nuovo, non rivelano 
uno ‘studio di carattere, non dosegnano un 
lato ignorato ' della ‘vita sociale è finiscono 
col conchiudere. a nulla, perchè ‘tnito Vè 
toccato superficialmente e nulla trovi di stu: 
di © di pensato a fondo. «(el 

«a nuova commedia per la sua îj tà 

ed innocenza infantile mha fatto Peo pit x 
primo lavoro d'un ‘giovanstto di diciassette 
anni. Perchè tu ben sai che a dieci anni si 
incomincia la carriera letteraria con' un sd 
zione a Cesare: dai dodici Gi quattordici. si 
scrivono sonetti e Or fi 
all’odé ‘ed’ ‘all’ana 
si sviluppa il boll 
a mal corris; 
irraia vi inspifa um drama! fin i 
ì x : finalmente ai 
n quando, pare sabbia ‘toccata ogni 
SRI Ne e siasi acquistata piena 'espe- 
a della vita, pi'folleggia colla musa ‘co- 


andò a yersì, delle 


ereontica :, ai quindici si 
ore, tragico: ai sedici l'a- 


La bibbia è il solo libro che gli si lascia | 


È i 
posto 'd’una crestàina 0 d'una | 


russi hanno preso recentemente l'isola per-| pi 
siana di Aschmurada nel Gaspio (ene. fecero» 


loro: flotta «del Caspio:e-fabbricare. armi.da.|-buona.=s 


| 


qualche volla si corre fino |" 


Ehi pi 
reo: 
ché è fare aa 

i 'à 


od Dal.M 


Shi 


Da due giorni si è sparsa la 
renze che si avesse a,laMeni 


cholera. 


siatico. 


(6) alle 
na lenta ma.regolar CA 

Le condizioni che aggravano maggii 
‘ite_lo stato. dell’inferma,. sono. I 
6 la pertinacia di alcuni fenomeni. 


‘poi assolutamente falsa! la! Woce 


che la cameriera di 


ella signora 


attaccata dal pese a, possiamo 
‘rare che la servil sla 
‘stenti, ché sono chiusé e 
con'Yinferima, sc 

salute. i 


Nella piazzetta ‘di ‘sant Elisabetta i 
mo ieri ad ‘uma scena curiosa. Tone 
Uno spazzino municipale ed un bari 


‘andarono i uotà 

più vicina ostettià, ‘ove’ poco mancò 
nassero; di, nuovo; perchè ognuno d 
leva. pagare per ambidue. 


dà 


Li at | 3 
:Ad:una:donna che stava ascoltando: 
.sa nella;chiesa della,SS., Annunziata, ; 
Yoto, borsaiuolo, involò .il. riga E 
‘. Questo prova che pe ani tutti il 
sono buo! Poi Segni dì 
vole destrezza. sati, 7 

.) D’ordiîne del. procuratore del Re, 
sequestrato il ;giornale. Lo; Zenzero... 


rettore della Nazione tontrovil si 
{nio ,Losior.direttore; responsabile 


AfTOa; abi sione 
‘Ii signor Losio fa 

msc È a pie Ole 60 

“ult; 0” fe omanà: #ST8 Si 


PROCESSO BASSI-FRANCHINI 


i 
resoconi Là 
mento; premettendo che, prima di fù ) 
sollevata ‘è làngamiente discussa 1a qué 
di competenza: sto cinten (fs 
‘ Con''ordinanza che emanò verso le'4 18 
Tribunale si dichiarò competente, ed; ila 
mento ‘fu immediameni 


T'testimoni non faròn 


tuîti: parte 


mancanti, parte ‘aminalati; éd il‘ ministerò 
«blico, id’azcordo, colla .difesa e. coll'inpui 
nunziò pure alla escussione ..di alcuni. 
essi i Cosio di Sa TR di 
Noi ei limiteremo per ‘ora a dire che 
parte di essi dissero e ripeterono cose © 
quanto poco siasi al'corrente di questo 
non presentano più interessò di*-Sorta Wi 
appare in ‘modo. evidente* dalle:d 
testi Viale e Bottero ed è che quell 
reolo, il'Bassi do mostrò, prima di-pubb 
Camera: nella tribuna, dei giornalisti 
tre cartelle. di quelle che usansi per 
sopra i rendiconti delle sedute. — Che 


per finire il più spesso a 
nella bottega d’uno speziale, in uno 
di notaio od»in un fiffici’ governativo, 

Io non auguro: questo de 
letterario all’ autore-della nuova co 
ma bensì mi permetto di consigliarlo 
da non fare il pubblico 
Wagiti comici sper i qu 
© to, ma che non tuiti eb 
fretta di esporre al pubblico. Sovratutto 
mi lusingo che i CLV esperimenti 
hanno Fafoetato quest’ uliimo del g 
drammatico abbiàno regalato all 
cosa di meglio della nuovissima com 
cui ebbi l'onore di 
Degli alunni che 
bontà 
potuto, anc 
giudizio 
tito in mezzo a scene 
alcun tratto che riusciva a )i 
«inflessione, di voce che suonava 
Mane a_sapere” se Ta ” 


del poled gio recitato 
sMéipdo loro. to 

rai da Dl dizione, 
O ,SICUO., 


fosse etfetto, del: siste 


quei brevi 


assistere giovedì passito. 


autore. 


ferma I 


tutti gl 
tore del 
Onde 


»è Dietro 
(che il G 
“in galer: 
inti 

.Il pre 
‘come ay 
Boggi 
opinione 
taccia € 
“è Minito | 
quanto + 
Ignorà 
l'ebbe v 
che talu. 
di esso, 
avea sos 
timento 
trovò Bi 
euse del 


fonia 
lanzi 
dite da 
tere di ] 
persuasi: 
querela, 
pubblica 
Vo ‘vieta, 
avere Îe 
perchè i 
tera del 
dell’artic 


accompa 
datore F 
Nocato E 
(di quett 


reclami î parve quella essere seni: = Ria —w = es 

eresse, tura del Bassi, e che alle Resi AazioNI BRIO quella disgraziata a togliersi di i ti intelligibile poco dopo i Segnali cessano 
io 4868, due, essere quella asserzione assai temetaria: |‘ © Narra poi .il Boggio ‘altre ‘dichiarazioni mente la' yita. 1 | pegli listituti\di' carità da ui fondati7e Soste® "deli tuttò. 

o il Bassi stesso « ho le prove, od. avremo | Ferrero, dalle quali appare + si farazioni. del |“ misgrasia. — La Gazzettà Popolare | nati i Verona, con ‘tantà genèrosà abRega- |" Unà tale circostanza, combinata con quella 
DicwY, * Risulta pure, che poco prima-di far | lanti fu tirato i fel iarne-del Bals-{j; Cagliari-del 30 luglio-reca:- = zione e-pietà; ==> = —_e—e eet-dellla»-dì delli ione; induees"a»cre. 


im iscena all'ultimo momento, per- | 
minacciava di abbandonar la di- 
il'romanzi e 1acealuninia por 


x ' . | corbellare, come 6 ci riusciss aa 
Debernardi depone ‘che ‘pochi | tenerselò ditintole. 6 Gite Ra 


giorni dopo la pubblicazione dell’articelo trovò | bunale e la mrsala ci era ed 
l e gli fece le meraviglie comeravesse Conchiude dichiarando ‘che per le stesse con- 
osso siampare vo So ia Ù + dd. |-fessioni, del Bassi è ormai provato che Ballanti 
a vada sr Li (3 il ranchini, fa appieho estraneo e che l'articolo To fece il 
quegli Min ae paga: SHE fatt pi po eri di Franchini. 
tenore di uesta déposi ì residente di si 
to gh n die del n ppi fosse cosù di bebe Lee oe 
} ‘o contò, nella. ré le del Questi prega sì ‘chieda al teste Boggi 
e Boggio se creda 
Lr ho... pigri geni i phi Bassi complice della.Jettera Franchini a Farina, 
in quello | e se i i i d di 
mere prata q rc gli abbia detto che  Ballanti parlò.di 
Boggio risponde che erede Bassi estraneo alla 
lettera Franeltibi, che Bassi gli disse che Ballanti 
in epoca remota, in principio di febbraio, 0 forse 
prima, ayeva parlato di contraiti irregolari, e ri- 
corda come diflatti si fece per essi una indagine, 
e conchiude che Bassi forsè non fu che esecu- 
tore materiale ‘di Franchini, ma che calunniò 
Ballanti sapendolo innocente. 
Bassi tace. 
| È introdotto il testo Ballanti, il quale narrale 
circostanze relative ai fatti in discussione,  pro- 


"chè l'avv! Villa 


L'altra sera;: una barca che!ritornava da 
fesa, è si studiò 


Carbonara...con.. cinque. persone. e.col. mare | 
tranquillo fu colta da un improvvisa rafica 
di vento che la capovolse. — Dei cinque 
due perirono miseramente annegati, un pas- 
seggiero e un marinaro, se gli altri tre: fu- 
Tono dopo sette ore raccolti da un altra 
barca, 

Sappiamo che il console di Merina ha già 
iniziato. una colletta per venir in soccorso 
della famiglia dell’infelice marinaio. 

Brigantaggio.'-- Scrivono, da. Sa- 
lerno il 2 al Pungolo di Napoli del 3: 


— La Gazzetta Ticinese dele27 corrente 
annuozia che un altro. inglese salitore 
monti, il dott. Wilson, membro, dell’Unix 
sità di'Gambridge;'e' professore del celebre 
collegio di Rugby, ha perduto la vita sulle 
vette vallesane. Volle egli ascendere , senza 
guida, il pizzo Ryffel; ma perdulo l'equilibrio ciassero-correnti. di ‘erra mortayossìa:dì 
trovò la-morte nel sottoposto precipizio. Zione completa dell'isolam N 

PRE Va ; || zione del filo i 
Se;il difetto; 
a-vicinanza del «Ea 
venuto da una! causa‘Sitile ‘la 


dere che Jaxcordai Sia stata spezzata e l'isola- 
mente.nelle; profondità di a grande 
distanza dal Great. Easter Nik Forsa di Lon- 
dra del-3 correva-infatti voce; che-gli-speri- 
menti fatti;nella stazione di Valenzia anmun- 


La Corte d’appello di Modena il giorno $ 
ha proclamata la sentenza che annulla quella 
tdel'tribunale di prima*istanza, colla-quale si 

I due briganti Delgiorno e Guerrieri di | dichiarava incompetente, di procedere sulla 
cui vi scrissi la presentazione,"sî' decisero è domanda di rivendicazione del titolo di mar- 
tal passo dopo essere stati incontrati da un’| Chese d'Este, presentata dal principe Crouy- 
drappello del 34° bersaglieri ché li mise’ in | Chanel contro l'ex duca di Modena. —— - 
fuga nelle vicinanze del monte Vetrano, Essi |  L® atringhe dei commendatori Cassinis e 


| dissero che altri due'erano con loro; dai quali | MeNCini, avvocati del principe Crouy-Chanel, 
furono separati mellb scoritro. 4 nonchè le conclusioni del pubblico Ministero, 


Teri poi giunse’ la’ nuova ché uno degli convinsero l’eccellentissima Corte di sotto- 
altri due briganti. stati dispersi, per ;nome | Mettere alla giurisdizione dei tribunali dello 
5 è } 
Carmine Amendola, fa scoverto presso Gif | Stato Pex duca di Modena. 
foni dalla truppa, inseguito ‘éd arrestato. "FCESNISIE TA DI rari SION ED Se 


ci si sarebbe rimediato in'pi 
Si paflò molto a Lo, 
che avesse influiti 


Franchini quando, trattandosi di fomdare-I! Pen- 
siero Italiano, questi avetà'assuntò di’stimpario. 
Dice che, lettoappena l'articolo incriminato, più 

Jof volle ricevere', “evparlò di una'lettera 
‘ Poi da costui, nella quale è dètto' che 


fa ‘più tosto?'un argomentosdi 
stante, che una seria; con a 


di quest'articolo è quello stesso individuo | testa e spie. versi cd E à n gere Sri fur, 
parti sa. sù Sieto. gli atazgit contro Mrs at] dell go di CAMPI aversi gi FRE gli Anche questi apparteneva alla banda Manzo- BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO tal modo la ‘corrente ‘ordifatia ‘si sarebbe 
Forno, ferma però che Franchini non gli disse che il Cerino. SETTIMANALE ben tosto ristabilita. 


come egli abbia troppo’ dimenticato di essere te- 


stimonio per troppo ricordarsi di essere stato Sequestro di giornale. — A Pa- 


‘Sanfront avesse qualche parte nella La sola speranza che il ‘caso non sialper 


Rivista dei Comuni italiani, raccolta di studi 


issistem. formazione di quell'articolo, avvocato difensore del lermo; fu sequestrato il Preenrsore del'2 persia iu quest'anno al tutto senza'timedio, sta, nella 

n 7 Villa Tommaso, che fa difensore delge- | Esaurito Paste Enpa CRE del | Corrente perchè conteneva' una lettera di G. Fatica Mppgratk Mitre subi possibilità che' il Great Pit a n 
rroetiaio - È narra le circostanze del tempo in | Bassi presenta alcuni certificati rilasciati a di lui | Mazzinie= n La politica del senso comune, perTavy. Dante | d0 1a funevatlantica dalle profondità” dell’o- 
no..detts col Gitesè.\l A_4 CRMITI) 4 (| favare:dalla Giunta municipale di Tortora, dal | Onorificenze. — Scrivono da Atene il | Coen. — Fascicolo-m. — Finexze. ceano, per esaminarla e correggere il difetto. Ì 
ciproca- Fi il the glibne fece:la Fichiesta :) direttore delle scuole tecniche di Ghiarie daal- | 29 luglio all'Ossercatore triestino, che con| Firenze, è ciaccioni eli buazutri i lettere pof | È ‘un'operazione lenta 6 assai precaria, ed è 7 
manò'egd | tutti gli dissero sempre che eravit;Rallanti au- liga RUI SED decreto del re Giorgio fa conferita la gran | G. De Blasi. — Fmenze, tipografia Fodratti. ‘| molto che si possa in tal caso ripescare più 
co im | 0 dell 3-1 pi firrerpi UIARIUNUA: ‘er ultimo il, Ministero Pubblico richiede la |'eroce dell'ordine greco del Redentore ;alise- | SWe elezioni politiche, discorso di F. Cagnacei, 

È Onde formò la convinzione che | lettura.di uno seritto sequestrato sulla persona natore e prefetto di Napoli Onorato Vigliani, | — lavonso. tipografia di P. Vannini/e figlio. 


di un qua pini ni, fopdi fune.l’ora. 
È "gn A Per tale \eventualità;t il dh ti Pastern è 
la croce *d’oro' di* cavaliere dell'anzidetto or- | ,, OPTATO Lt; Ppbliotega sa ieionpe Por | provveduto: Udi‘ possenti gavitelli! del peso 
dine al sig. D'Amore, capo della Questura | NOP% Der faliaee ariiL avvocato. — PIACENZA, | co ivo &di, 50 tonnellate e di quattro i 
PORTO: CAR con ictipi dei» fratelli Bertola” NBA TRE E TS TI STAVA 
della medesima città e la croce di cavaliere | 7; sentimento della natura e ta Divina Come inque. mi *Possente corda metallica pei 
al:professore di chirurgia nell'Università-di | media;»per “Antonio Stoppani:» — Minsxo, tipo-"Gavitelli, LIO ec il peso che 
Torino dott. Gallia. »|egrafia-di Giuseppe Rernardoni. + este i gavitelli” stessi. 0: a galla. 
Nuovi giornali. — Ci si spedisce.dae|.., Arte logica, per îl dottore Francesco Falco. —t «Ma a oraxancoguna tale ultima spe- 
ranza’ dî CEI Mi mcilato pare debba es- 


questib. : il Ballantifosse ileverno autore; tanto più» dopo--| del Bassi ‘al momento dell'arresto, Questo scritto 

@ssivo» Ù A e tarigonto Pastore»gli disse la stessarcosa, | porta. la. data del-3. giugno e la firma.del barone 

Il giorno fissato per l’udienza»gli-si*presentò. | Mistrali, è indirizzato alla Direzione sd61 giornale 

lavwocato Pastore:conbuna»dettera:in cu era.in-.|. La Monarchia, e contiene una diatriba violen- 

sù mat ; di far! pure-da: difensore. bello: tissima- contro .ilministro..Sella, (ed ‘una’ ripeti 
misnir reoll'avv.Bosio di questo'incidente, »| zione, delle acense già fattegli. 

i n ‘iceettare vil condifensore» ‘i : ‘Prende quindi Ja parola la' parte civile. 

i) no poi state comunicate ‘molte cartè, ‘ori- | | Riserbandoci di compiere domani la. relazione 

x di articoli, fra cui erano due lettere di | di questo importante processo, diamo ora le.con- 

dirette al Ballanti, il quale, a quanto | clusioni del Ministero pubblico; ;il:quale ‘chiese: 


Genova .il,numero ‘programma di un nuovo gie Ra be di Berfolotto. © î 
giornale quotidiano intitolato Il Campidoglio,|»> L* morte di Carlo Alberto, commemorazione | ‘sere; dileguata. g 
chie’ intraprenderà ile sue regolari pubblica | di Ferdinando Bosio. — Tonmwo, tipografia dig. |! d 


CH gimbrava, dopo la pubblicazione dei famosi ar- |" Pel contumace Franchini: 8 mesi di carcere e |.j;inì \ Favale e Comp. 4 

f soghi: (RS era. Chiesto informazioni a Livorno sui | tîre 300di multa. I CRU mo, Log datto: Gioie aéue | SU ri ah pas anifion | 
i I, k pet ae cru ;: + a it È A RE i, iati si ; i * DET] VÀ PRSBIIA, 
colo | ITA Rab TREN RI: posi di eere ee | sit” di tao Soto’ ua paritico | ngi et Mr, io o. ni fe POT 
i detta ‘guerra. ©! ton as DS “© 1‘ |'settimanale' ‘comparso testè a Torino, ed al | Garelli. — Moxpovi, tipografia di Pietro Rossi. Il ribasso suite Re canto naloggato di- 
n î) sale. dal-'Batti"! vi ricorda È 5 ] quale auguriamo prospere sorti. Del credito fondiario, rapporto al Consi » | rante la settima ‘n mercato. 
s il.5. fu i 'ha' detto» Ghb' Phra dd TIZIE INTERNE E FATTI-VARI | 2702anarini arrestati. — Tre giorni | nerale del Baneoxdi'Napoli, di Niebla Ni PLalrendità "5° Did. he. ME a 64 65 
P -0-Minghotti. ù PERIZIE LOREN TH sono, scrive le Lombardia del 4, due carabi-.|.latore della Commissione,.composta.del.direttore..i. fine..corry-oggiè-offerta=r"64*50"To-taome 


nieri della stazione di Landriano, trovandosi | Colonna e dei CONAIGIAT Aveta, Cecarelli e Ral- 
nel Comune, di Pairana, vennero in so- a Naro, stabilimento tipografico Rai- 
spetto) che nell? osteria \di questo | paese si Te d che sì per ragioni generali, come peril rialzo 
trovassero dei malfattori, ‘chè da (qualche dello sconto a Londra e la posizione della banca 


giorno aggiravansi in quelle vicinanze. Senza di praga hanno infiuito al ribasso. Noi cre- 
frappotreì indugio; essi vi, si .recaròîio; ma.|! NOTIZIE, ULT ME iano È gin a 
; 5 ni , ty #0 Ba Pa sun Ss FRECATA HR Ù 

non vi avevano messo: appena il piede; che |° È Ù = press forte assorbimento dì partite di rendita molto 
furono assaliti da. vari malandrini. che tenta-, ggi a mezzodì rif orna vano in questa ca- i rai i iMestato.ii to 164pi; 

rono “di disarmarli. #Impegnatasi uma Jotta | Pitale. ida Ancona, i Miuisuri\dellè, finanze\é, Pliaia PEN STATO e a 
corpo a corpo, mercè un coraggio superiore della pubblita istruzione: ; dell'emissione dei titoli definitivi dell’ ultimo 
ad ogni elogio , i due carabinieri riuscirono ul giobue iL SRI RONCRO a imprestito che ebbe Inogo nel giorno della 
efinalmente ad arrestare due dei malfattori,, con g DE TRS passata liquidazione in tutte le piazze d’ Ita- 
essendo gli altri fuggiti, vedendo tre dei, Lo lia, questa abbondanza di titoli sul mercato 
“lrcompagni feriti. —f carabinieri riportirono non valse a far giungere il prezzo del riporto 
pure delle ferite, che per buona sorte sono a 40 centes.I prezzi si mantennero dai 35 ai 


trovò Ballanti, che fuori di sè, gli narrava leae- | 40 Ja scnola dei cannonieri il 8%andante ha 
leggiere. 87 ‘2220. allfincirc; hejg 
SEA AI 


Md cio nnt, o. lo precava a ripreso la sua stazione nel seno del Vari- 
corrente, (lssussimio. = Leggesi nella | Gazzett rchostr 
speculatori e Faccomandiamo, la prudenza ai 


disposizioni della piazza non valsero a nulla 
ed essa ha subito la sorte delle piazze estere 


N presidente gli pece a Spaso astenersi, | della Marina del d corrente si legge: 

inaganvorzio; 0780 prelerisce deporre. | La divisione navale di evoluzione sottò gli 

Boggio topa fida Cnuale pa pia ordini del contro-ammiraglio Vacca, compo- 
quo & Su: DEN | sta dalle fregate Italia, Gaeta, Castelfidardo, 


nearearan Limana 
si quanto segue . - di A 


: ebbe otdine di’ recarsi ‘in Sicilia ‘e prendére 
Ignorò per due giorni quell'articolo, appena 


* 
% 


È introdotto il teste avv. Boggio. Notizie marittime. — Nel Giornale 


stanza in Siracusa. — I brigantino Eridano 
l'ebbe visto ne parlò con Sella, questi gli disse | nella posizione di disponibilità rimarrà di 
che taluno avea designato Ballanti come autore | stazione a Siracusa onde servire alla scuola 
di esso, ma che egli Sella non lo credeva, ed | marinesca degli equipaggi delle navi coraz- 
avea sospetto sopra altri. Il dì del primo dibat- | zate, rt, 

limento Boggio, tornando a casa dalla Camera, | -— n vascello Re Galantuomo icon a bo 


x 


mitario d'Ancona. 


- Bollettino sa 


il Tcommendatoi 


i i una querela di calunnia e falsa testi- allar Spezia. 
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